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ANTONIO DI NATALE
“Pio Esposito sarà il centra-
vanti della Nazionale per 
20 anni”
 

LA RECENSIONE
STORIA DEL CALCIO FEMMINILE ITALIANO 

Dalle origini al professionismo: cronaca di una 
passione che ha sfidato ogni limite.Scognamiglio 

offre un’opera in grado di dare ulteriore visibilità al 
movimento dopo il successo e le emozioni tras-

messe dalle Azzurre di Soncin nell’ultimo Europeo.

GIUSEPPE PILLON
Decano degli allenatori fa 
le carte al nuovo torneo 
di Serie C
“Gallo a Vicenza per 
vincere”. Le favorite, 
girone per girone.
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In un movimento calcistico statico e 
poco incline al rinnovamento come 
quello italiano, qualcosa è davvero 

cambiato. Il baricentro. Seppur di 
poco, la linea di equilibrio su cui si 
regge la nostra Serie A si è abbassata. 
Non di livello, però. Bensì di latitudine. 
A dispetto di quelle che sono le reali 
abitudini dell’appassionato medio, oggi 
la locomotiva della massima serie non 
ha sede a Milano, Torino o, al massimo, 
Roma, ma a Napoli.
Infortunio di Lukaku o meno, è la 
formazione di Antonio Conte a meritarsi 
la prima fila in solitaria nella griglia di 
partenza di questo “Gran Premio d’Italia” 
edizione 2025/2026. Il mercato fatto 
dalla società di Aurelio De Laurentiis 
ha completato una rosa già forte e ben 
strutturata, con alternative di livello in 
ogni ruolo. Con Kevin De Bruyne che, 
oltre a essere un campione di assoluto 
valore ancora oggi, rappresenta il nuovo 
volto della Serie A. Dove chi vuole 
rimettersi in gioco sceglie la città di 
Partenope e non le capitali dell’industria 
del Belpaese.
Già… e le tre grandi del Nord dove le 
mettiamo nella griglia di cui sopra? Dietro 
agli azzurri, con l’Inter leggermente in 
vantaggio sulle altre due (Juventus e 
Milan), anche se con la grande incognita 
legata alla panchina. A Torino, sponda 
bianconera, invece, la rivoluzione 
aziendale, societaria, tecnica e sportiva 
sta andando avanti, ma – come si sa – 
ogni grande opera ha bisogno del suo 
tempo per poter rendere al meglio. Al 
Milan spetterà il compito del “diavoletto 

di Luca Bargellini

NAPOLI CAPITALE 
D’ITALIA

Punto e a capo

dispettoso”: senza coppe, con i riflettori 
che sembrano quasi volerlo evitare e 
pronto a dar noia.
La stessa sorte che toccherà molto 
probabilmente alla Lazio di Maurizio 
Sarri: il profilo è simile a quello 
rossonero, ma con la difficoltà in più del 
blocco al mercato. Attenzione massima, 
invece, alla Roma. Gasperini pare aver 
ingranato alla grande e il mercato ha 
regalato colpi non di poco conto. E se 
la Sud spinge nella giusta direzione, le 
sorprese possono essere ben più grandi 
del previsto.
Ad Atalanta, Bologna e Fiorentina (in 
rigoroso ordine alfabetico) il compito 
di rompiscatole a 360°. La Dea 
dovrà capire chi è davvero senza il 
condottiero che l’ha guidata nell’ultima 
decade; ai rossoblù spetterà invece 
il compito di confermarsi per il terzo 
anno consecutivo nelle zone europee 
e ai viola, che hanno riabbracciato 
Stefano Pioli, tutto il pallone chiede una 
cosa molto chiara: smettere di essere 
l’eterna incompiuta degli ultimi anni e 
dimostrare se davvero vogliono essere 
un punto di riferimento o semplicemente 
un bellissimo giglio che si fa notare solo 
quando il vento lo sospinge alla luce del 
sole.

https://x.com/bargelliniluca


La sensazione è netta: ora comanda 
Gasperini. Le sue regole sono chiare, 
il suo calcio non ammette deroghe. 
La Roma ha deciso di affidarsi 
completamente a lui e questo può 
rappresentare un punto di svolta. 
Servirà il pieno sostegno della società 
e dell’ambiente per supportare il 
Gasp. 
Se questo equilibrio sarà mantenuto, 
allora questa Roma ha tutto per 
crescere, anche in fretta. Con 
Gasperini al comando, non ci sono 
zone grigie: o si segue la rotta, o si 
resta indietro.
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Gian Piero Gasperini si è preso la 
Roma, senza mezzi termini. È il nuovo 
riferimento, di una squadra che sta 
cambiando pelle. In questa prima 
parte di lavoro ha lanciato messaggi 
chiari, inequivocabili: il progetto 
riparte da una filosofia precisa, fatta 
di pressing alto, recupero immediato 
del pallone, intensità e attenzione 
difensiva. È il suo calcio, quello che 
per anni ha reso grande l’Atalanta 
e che ora si prepara a riscrivere la 
narrazione giallorossa.
La risposta della società non si è 
fatta attendere con i primi acquisti 
mirati, per dare subito corpo alle 
indicazioni dell’allenatore. In campo, 
nelle prime uscite precampionato, la 
squadra inizia già a rispondere con 
movimenti riconoscibili. Manca la 
condizione fisica ideale, ma la strada 
è tracciata, sembra quella giusta. 
L’argentino Soulè si è già calato negli 
schemi offensivi, ma il tasto dolente 
resta il centravanti.
Gasperini non lo nasconde: chiede 
con insistenza un attaccante “sicuro e 
forte”. Una richiesta che suona anche 
come una bocciatura, neanche troppo 
velata, per Artem Dovbyk. L’ucraino, 
arrivato con grandi aspettative dopo 
i 12 gol della scorsa stagione, non 
sembra convincere il tecnico. La 
sua interpretazione del ruolo mal 
si adatta al sistema “gasperiniano”, 
che richiede movimento continuo, 
intelligenza tattica e disponibilità al 
sacrificio.

GLI OCCHI SU ROMA

di Marco Piccari

GASPERINI SI È PRESO LA ROMA
A TRIGORIA COMANDA LUI

foto di foto Antonello Sammarco/Image Sport foto di  Domenico Cippitelli/Image Sport 

foto di Antonello Sammarco/Image Sport
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Esistono storie che 
non esistono, diceva 
il Maestro Maccio 

Capatonda. Prendiamo 
il Neom Sc: una squadra 
fondata due anni fa che ha già 
preso la mano con il tenore di 
vita della Saudi Pro League, 
spendendo 90 milioni da 
giugno a oggi e ingaggiando 
tra gli altri l’ex West Ham 
Benrahma e Alexander 
Lacazette. Ha uno stemma 
che pare un centrotavola con 
un grosso buco nel mezzo, 
da riempire. È più o meno 
questo il concetto dietro a 
tutto. Perché il Neom è una 
squadra di una città che 
ancora non esiste. Si chiama 
(anzi si chiamerà) the Line - un 
progetto al centro del Saudi 
Vision 2030, la pantagruelica 
rivoluzione infrastrutturale 
e tecnologica affidata al 
principe Mohammed Bin 
Salman - e basta guardare i 
rendering che spuntano su 
internet per capire come sia 
davvero lontano dal concetto 
di città che abbiamo. The 
Line, appunto, La Linea, sarà 
una città lunga 170 chilometri, 
alta 500 metri e larga appena 
200 metri, si svilupperà in 
pratica in due dimensioni. 

Una specie di muraglia 
cinese fatta metropoli (con 
8 milioni di abitanti entro il 
2039, anche se i lavori stanno 
andando a rilento), una 
struttura nel nord-ovest del 
paese, a nord del Mar Rosso 
e sarà visibile dallo spazio - 
lo stadio della città, un’arena 
climatizzata da 46mila posti 
ancora in fase embrionale, 
ospiterà il Mondiale del 2034-
. In questo progetto degno di 
una puntata di Black Mirror si 
ribaltano anche le concezioni 
basilari del rapporto tra 

sport e territorio: prima la 
squadra, il Neom Sc, e poi 
la città. Lo abbiam capito 
da anni, l’Arabia Saudita 
vuole rifarsi il look e usa il 
calcio come mascara. Chissà 
cosa rimarrà del Neom Sc 
- e di The Line - fra qualche 
anno. Intanto, Lacazette e 
Benrahma - che nel frattempo 
giocano a Tabuk, in mezzo al 
deserto e senza tifosi - si sono 
già prenotati due statue nella 
piazza di una città che non 
esiste.

di Alessandro Di Nardo

NEOM SC: CALCIO IN NEOM SC: CALCIO IN 
UNA CITTÀ FANTASMAUNA CITTÀ FANTASMA

https://x.com/daynaccio
https://www.tmwradio.com/


Pink WorldPink World
UN 
EUROPEO DA 
RICORDARE
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di Tommaso Maschio

La cavalcata europea 
dell’Italia di Andrea 
Soncin, conclusasi 

amaramente in semifinale 
con la sconfitta di misura 
ai supplementari contro 
l’Inghilterra che si è poi 
confermata campionessa 
continentale, è stata esaltante 
e ha avvicinato alla squadra 
Azzurra non solo tanti 
appassionati, ma anche tante 
persone che finora avevano 
un po’ snobbato il calcio 
femminile, anzi il calcio giocato 
dalle donne.

Una squadra che merita 
applausi per come ha saputo 
mettersi alle spalle le delusioni 
passate e tenere testa a 
formazioni che solo pochi 
anni fa sembravano anni luce 
avanti al nostro movimento: 
dalla Norvegia alla Spagna 
fino appunto all’Inghilterra 
che era a un minuto e mezzo 
dall’eliminazione. Una squadra 

che ha saputo conquistare 
un traguardo storico e 
tornare a casa con l’amaro 
in bocca per qualcosa che 
poteva essere e non è stato. 
Un gruppo forte, sano, che si 
diverte e fa divertire, che sa 
essere concentrato e serio e 
allo stesso tempo spensierato 
e coinvolgente. Una squadra 
che ora può annoverare 
tre candidate - Giugliano lo 
scorso anno, Girelli e Cantore 
quest’anno - al Pallone d’Oro.

Una squadra che per come 
affronta le sfide e onora la 
maglia che indossa è da 
prendere a esempio sia dentro 
sia fuori dal campo. Questa 
Italia sa portare avanti valori 
positivi, sa parlare anche di 
temi che il calcio maschile 
ritiene scomodi o troppo 
politici, con leggerezza e 
naturalezza. E questo forse è 
il più bel regalo che questa 
Nazionale potesse fare 
all’intero movimento calcistico 
italiano. Anche se ora viene il 
difficile: ovvero non disperdere 
il patrimonio d’affetto e 
attenzione conquistato.

foto di Michele Finessi/Image Sport

L’ITALIA DI L’ITALIA DI 
SONCIN HA SONCIN HA 
VINTO IN VINTO IN 
CAMPO E CAMPO E 
FUORI. ED È FUORI. ED È 
UN ESEMPIO UN ESEMPIO 
PER TUTTEPER TUTTE
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Qualcuno è già pronto, altri invece 
hanno ancora affisso il cartello “lavori 
in corso” fuori dal cantiere. Il tempo 

però è finito: comincia la Serie A, ora si fa 
sul serio e pazienza se il mercato è ancora 
aperto. Si riparte con il Napoli che ha cucito 
sulla divisa lo Scudetto dopo una serrata 
lotta con l’Inter. I nerazzurri sono a caccia 
di nuove sicurezze visto il finale traumatico 
della passata stagione, mentre da dietro c’è 
chi sogna di poter insidiare la vetta arrivando 
a fari spenti e senza troppi proclami, dalla 
Juventus di Tudor al Milan di Allegri.

Ma chi la spunterà? Noi di TuttoMercatoWeb.
com lo abbiamo chiesto all’ex attaccante 
Antonio Di Natale, uno che in carriera ha 
fatto più di 300 reti, delle quali ben 209 in A 
(6° di sempre) e 227 solo con la maglia della 
‘sua’ Udinese. 

Nel rispondere, ci invita innanzitutto a 
tenere d’occhio un ragazzo che ha appena 
fatto il grande salto: “Credo molto in Lucca: è 
cresciuto tanto e sarà determinante”, spiega. 
Lucca che ha appena fatto una scelta diversa 
dalla sua, lasciando Udine e andando nella 
squadra per la quale Totò fa il tifo, il Napoli: 

da Daniele Najjar

“CONTE+DE BRUYNE: NAPOLI IN PRIMA LINEA”

foto di Image Sport

LO SCUDETTO DI
TOTÒ

https://x.com/daniele_najjar
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“Figuriamoci in Nazionale: 
io davanti avevo gente 
come Vieri, Totti, Del Piero, 
Inzaghi e via dicendo. Erano i 
migliori del mondo e c’era da 
sgomitare”.
Infatti lei è arrivato in Serie A 
quando aveva quasi 26 anni.
“Quando giocavo io ci voleva 
tempo per arrivare ai vertici. 
Ora i ragazzi ci arrivano a 
18-19 anni, ma poi magari si 
perdono. È cambiata un po’ la 
mentalità, infatti la Nazionale 
fa fatica, perché non ci sono 
più i campioni di una volta”.
Tra Francesco Camarda 
che dal Milan va in prestito 
al Lecce e Francesco Pio 
Esposito che resta all’Inter 
come quarta o quinta punta, 
chi ha scelto il percorso 
migliore?
“Ognuno fa il suo percorso, 
ma se devo scegliere uno 
dei due punto su Esposito. 
L’ho seguito allo Spezia, ha 
fatto benissimo. Fra un anno 
o due sarà l’attaccante della 
Nazionale. E lo sarà per 20 
anni. Anche Camarda è forte 
ed è giusto che sia andato in 
prestito al Lecce: secondo me 
Esposito è più pronto”.
Chi può vincere la classifica 
cannonieri?
“A parte i soliti favoriti, io 
faccio anche il nome di Lucca, 

che dall’Udinese è andato al 
Napoli: è uno che per me se 
la può giocare per vincere 
la classifica cannonieri 
quest’anno”.
In prima linea per lo Scudetto 
invece è d’accordo a mettere 
il Napoli, stavolta?
“Per chi vince è sempre 
così, parte poi favorito per 
vincere l’anno successivo. Poi 
però l’Inter c’è. E dietro altre 
squadre possono fare bene”. 
Cosa la convince degli 
azzurri?
“Si stanno attrezzando 
benissimo dopo aver vinto 
meritatamente e sono per 
questo la squadra da battere. 
La conferma di Antonio Conte 
in panchina è un fattore 
importante”.
L’arrivo di De Bruyne che 
peso avrà?
“Enorme, è un campione, un 
fuoriclasse. Uno che guida la 
squadra sia come trequartista 
che come mezzala e che ti 
fa 10 gol all’anno. Ha forza, 
visione di gioco. È fra i più 
forti d’Europa”.
L’Inter ha scelto Chivu: è 
un’incognita?
“No. Chivu è un allenatore 
giovane, ma bravo. Conosce 
bene il campionato italiano 
e l’Inter, dove ha lavorato per 
tanti anni nel settore giovanile 
dopo averci giocato a lungo. 
L’Inter ha una squadra un 
po’ anziana, pian piano sta 
inserendo dei giovani e ci 
vorrà tempo. Ma secondo me 
Chivu farà subito bene”.
Il Milan cosa farà?
“Come ha detto Allegri deve 
puntare al quarto posto e sono 
sicuro che ce la possa fare. 
Max è un grande allenatore, 
che centra sempre l’obiettivo. 
E dal mercato sono arrivati 
rinforzi importanti”.
La Juventus punta sui gol 
di David. Come sarà la 
ripartenza dei bianconeri?
“La Juventus ha tanti giocatori 
giovani, non so dove possa 
arrivare, ma in 2-3 anni sono 

“Io dissi di no alla Juventus, 
poi fu il Liverpool a farmi 
pensare. Non avrei mai 
potuto lasciare l’Udinese, 
dove il legame era troppo 
forte”, racconta. Ma andiamo 
con ordine, partendo dalla 
specialità della casa: i gol.
Antonio Di Natale quanti gol 
farebbe in Serie A, oggi?
“Bella domanda. Ogni volta 
che incontro Totti, Del Piero, 
Inzaghi e gli altri ex grandi 
giocatori parliamo di quanto 
siano cambiati i tempi. Per 
arrivare in Serie A si faceva 
più fatica”.
Così come in Nazionale.

PIO 
ESPOSITO 
SARÀ IL 
CENTRAVANTI 
DELLA 
NAZIONALE 
PER 20 ANNI

certo che farà una squadra 
fortissima. Prendendo diversi 
giocatori di prospettiva ci 
vuole un po’ di tempo, ma 
sono sicuro che sia sulla 
strada giusta per tornare 
grande”.
Per la zona Europa?
“Ci sono tante squadre che 
possono entrarci e che 
lotteranno come fatto l’anno 
scorso. Il Bologna ha un 
grande allenatore e ha una 
bella rosa, la Roma ha preso 
uno come Gasperini e si sta 
rinforzando, la Fiorentina 
e la Lazio hanno cambiato 
puntando su tecnici bravi 
come Sarri e Pioli, l’Atalanta 
rimane forte”. 
Il Como è in ascesa continua…
“Quanto ha speso, più di 100 
milioni di euro? È una società 
importante, che sa usare i 

soldi, prendendo giocatori 
forti.  Con un allenatore 
bravissimo come Fabregas. 
Dico di fare attenzione al 
Como: può fare meglio 
dell’anno scorso e alzare 
l’asticella”.
L’addio di Thauvin all’Udinese 
l’ha sorpresa?
“L’Udinese è una società nella 
quale chi vuole rimanere 
può farlo e non viene messo 
alla porta. Al contempo 
quando un ragazzo chiede di 
partire il club non lo ostacola. 
Questo perché Pozzo è una 
persona perbene. Rimango 
fiducioso perché l’Udinese sa 
come costruire le squadre e 
come lavorare con i giovani 
talenti. Che trova grazie a un 
grande lavoro di scouting e 
valorizzazione importante”.
Per la lotta retrocessione?
“L’anno scorso ha insegnato 
ancora una volta che non 
c’è niente da dare per 
scontato. Alla fine anche 
quest’anno i nomi delle 
squadre che retrocederanno 
li conosceremo solamente 
all’ultima giornata. Chi è salito 
in Serie A è ambizioso e vedo 
una lotta ancora più serrata”.
Lei ora lavorerà come Team 
Manager della Scafatese, in 
Serie D. Motivato?
“Moltissimo, ho gli stimoli 
giusti. Il direttore Pietro Fusco 
è un amico, sono due anni 
che mi voleva portare qui. Il 
Presidente Felice Romano ha 
ambizione ed è una persona 
seria. La piazza è importante,
così come l’obiettivo che il 
club si è prefissato. E io spero 
di fare bene, di aiutare la 
squadra a raggiungerlo”.
Dopo il ritiro ha fatto 
l’allenatore e il dirigente. Ma 
Di Natale quale delle due 
strade seguirà?
“Quella del dirigente. Ho 
provato a fare l’allenatore, 
mi è piaciuto. Ma penso di 
essere più portato per questa 
strada”.
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di Claudia Marrone

“Gli strascichi della stagione 
passata sono ormai 
dimenticati da quasi tutti, 

meno chiaramente da chi li ha 
subiti direttamente, ma quando 
si iniziano i ritiri si parte sempre 
pieni di entusiasmo, di speranze 
di fare bene, c’è proprio il 
piacere di ricominciare con il 
calcio giocato e no con quello, 
per così dire, parlato: è sempre 
bello”: così in esclusiva a TMW 
Magazine, mister Attilio Tesser, 
che ha parlato della stagione 
2025-2026 di Serie B, categoria 
che lui conosce molto bene.

“La Serie B è sempre difficile e 
non ci sono mai gare già segnate, 
soprattutto ora che il livello si 
è un po’ alzato: guardando le 
rose e i nomi, si sono potenziate 
tutte le squadre, e viene difficile 
vedere chi possa recitare un 
dato ruolo nel centro-bassa 
classifica, non ci sono, per 
così dire, squadre materasso 
o nettamente inferiori alle 
altre. Però, una cosa è certa, 
difficilmente ci sono state 
eccezioni: alla fine arrivano 
sempre quei club che riescono 
a fare la grande squadra”.
Di nomi importanti ce ne sono: 
chi vede come principale 
favorita?
“Sulla bocca di tutti c’è il 
Palermo, che già nella passata 
stagione vantava una rosa 
importante, e per questo anno 
ha fatto acquisti importanti 

e mirati, fortemente voluti 
da mister Pippo inzaghi, un 
vincente nella categoria. Se non 
parte favorito, di sicuro sarà 
sempre lì davanti. Il Venezia 
poi ha mantenuto una base, 
assicurandosi un altro top di 
categoria in panchina (Giovanni 
Stroppa, n.d.r.), ma non facile 
perché poi altre formazioni, 

che non sono outsider, diranno 
la loro per essere competitive: 
Empoli e Monza, le altre due 
retrocesse della A, hanno 
organici importanti. Loro, per 
me, sono le squadre da battere, 
poi c’è una schiera di squadre 
forti come il Modena che ha 
investito tanto allestendo una 
squadra forte”.

“PALERMO SULLA BOCCA DI TUTTI, 
INZAGHI UN VINCENTE”

ATTILIO TESSER LEGGE IN ANTICIPO LE CARTE DELLA NUOVA SERIE B

Ha menzionato le retrocesse 
dalla A: davvero basta solo una 
rosa di livello? La storia dice 
altro...
“Esattamente, la storia anche 
recente dice altro, lo insegna la 
Salernitana dell’anno scorso e 
prima di lei la SPAL, addirittura 
ora finita in Eccellenza. È 
fondamentale calarsi nella 
mentalità della Serie B, quello 
sposta gli equilibri”.

Lei, tecnico esperto. Ma 
quest’anno la B ha tanti 
allenatori emergenti. Chi può 
fare bene?
“È vero, ci sono tanti allenatori 
emergenti, che hanno 
un’opportunità importante e 
hanno qualità, vedi a esempio 
Andrea Chiappella, che è il 
tecnico che conosco meglio 
avendolo affrontato quando io 
ero a Trieste e lui alla Giana: 

mi ricorda molto Dionisi, mio 
amico, quando era all’Imolese 
e io vinsi il campionato con il 
Pordenone. Da lì ha fatto strada. 
Poi ci sono anche Calabro e 
Abate, che dalla loro hanno 
fatto la gavetta in Serie C: è una 
bella gavetta quella che ti dà la 
terza serie, sono certo sapranno 
sfruttarla”.  

foto di Daniele Buffa/Image Sport

foto di Matteo Gribaudi/Image Sport
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di Lucio Marinucci

Con il campionato di Serie 
C ormai alle porte è 
tempo di pronostici. Per 

lanciarci in alcune previsioni 
la redazione di TMW Magazine 
ha interpellato un decano del 
calibro di Mister Giuseppe 
“Bepi” Pillon. Dal Girone A con 
il Vicenza del suo allievo Fabio 
Gallo, passando per l’Ascoli e 
il Livorno nel Girone B, senza 
dimenticare l’avvincente 
bagarre nel Girone C.

Partendo dal Girone A mister, 
chi sono le favorite per il 
prossimo campionato?
“Secondo me Vicenza, 
Cittadella e Union Brescia 
possono giocarsi il campionato. 
È ancora presto però per trarre 
delle conclusioni, perché il 
mercato è ancora aperto, sicché 
solo alla fine dei trasferimenti si 
potranno fare dei bilanci”.
Fabio Gallo dopo la cavalcata 
con l’Entella dell’anno scorso 
si è accasato al Vicenza. Che 
valore può rappresentare per i 
biancorossi?
“Fabio è stato mio giocatore, lo 
ho avuto a Treviso e lo conosco 
bene. Si vedeva che in futuro 
avrebbe fatto l’allenatore. Lui 
è stato bravissimo e poi ha 
raccolto esperienze facendo 
la gavetta. Ora viene premiato 
allenando una squadra come il 
Vicenza, che ha un ambiente da 
Serie A. Ora l’obiettivo è vincere 
il campionato, anche se non è 
mai facile in Serie C”.
La Triestina invece naviga in un 
mare di incertezze. Che cosa le 
lascia?

“Mi dispiace moltissimo, io ho 
vissuto Trieste nel periodo del 
covid, ma so comunque cosa 
può dare quel tifo in una piazza 
bellissima e in uno stadio 
bellissimo. Purtroppo si trova 
in una situazione inaspettata. 
Personalmente pensavo che 
dopo la salvezza le cose 
potessero risollevarsi e invece 

sono peggiorate ulteriormente. 
Mi auguro ugualmente che 
possa venirne fuori, anche se 
vedendo dall’esterno non sarà 
facile”.
Passando al Girone B. In 
vetta sembra poter regnare 
l’equilibrio.
“È un girone tutto da scoprire, 
perché non c’è una squadra 

“GALLO A VICENZA PER VINCERE”
GIUSEPPE PILLON, DECANO DEGLI ALLENATORI FA LE CARTE 

AL NUOVO TORNEO DI SERIE C

che sembra possa dominare 
il campionato. Vedo bene 
l’Ascoli perché con la nuova 
società può trovare una svolta. 
Si giocheranno il campionato. 
Poi c’è l’Arezzo che sta facendo 
molto bene e che ha un 
allenatore molto capace come 
Bucchi”.
Inoltre ci sono molte 
neopromosse, anche se è difficile 
definire tali Sambenedettese e 
Livorno.
“Il Livorno ha tutto per poter 

ambire a giocarsi le zone alte. 
Stanno facendo le cose per bene 
lì. Anche la Sambenedettese 
sarà da attenzionare, 
soprattutto quando ci sarà il 
derby con l’Ascoli”.
Infine il Girone C, anche qui 
tante big in lizza per i primi 
posti
“Ci sono tante squadre di 
spessore, penso sarà il girone 
più equilibrato di tutti. In tante 
vogliono puntare in alto. Sarà 
un campionato avvincente tra 

Catania, Trapani, Salernitana, 
Cosenza, Benevento e Crotone”.
Dopo due ottimi anni al 
settentrione l’Atalanta U23 si 
troverà nel girone meridionale. 
Che test sarà per i nerazzurri?
“Sono finiti nel girone più difficile, 
dove ci sono squadre molto 
ambiziose come dicevo. Quel 
che è certo è che questi giovani 
si faranno le ossa, perché anche 
a livello ambientale è una realtà 
molto diversa rispetto al Girone 
A. Ripetersi non sarà semplice”.

foto di Paolo Baratto/Grigionline.com

foto di Matteo Papini/Image Sport 
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1ª Giornata
24 Ago 2025 - 4 Gen 2026

ALBINOLEFFE-DOLOMITI B.

ALCIONE MILANO-TRIESTINA

GIANA ERMINIO-TRENTO

L.R. VICENZA-LUMEZZANE

LECCO-OSPITALETTO F.

NOVARA-INTER U23

PERGOLETTESE-RENATE

PRO PATRIA-PRO VERCELLI

UNION BRESCIA-ARZIGNANO V.

VIRTUS VERONA-CITTADELLA

2ª Giornata
31 Ago 2025 - 11 Gen 2026

ARZIGNANO V.-VIRTUS VERONA

CITTADELLA-ALCIONE MILANO

DOLOMITI B.-NOVARA

INTER U23-PRO PATRIA

LUMEZZANE-PERGOLETTESE

OSPITALETTO F.-L.R. VICENZA

PRO VERCELLI-ALBINOLEFFE

RENATE-GIANA ERMINIO

TRENTO-UNION BRESCIA

TRIESTINA-LECCO

3ª Giornata
7 Set 2025 - 18 Gen 2026

ALBINOLEFFE-RENATE

ALCIONE MILANO-LUMEZZANE

GIANA ERMINIO-PRO PATRIA

L.R. VICENZA-ARZIGNANO V.

LECCO-DOLOMITI B.

NOVARA-TRENTO

PERGOLETTESE-CITTADELLA

TRIESTINA-OSPITALETTO F.

UNION BRESCIA-PRO VERCELLI

VIRTUS VERONA-INTER U23

4ª Giornata
14 Set 2025 - 25 Gen 2026

ARZIGNANO V.-GIANA ERMINIO

CITTADELLA-L.R. VICENZA

DOLOMITI B.-ALCIONE MILANO

INTER U23-LECCO

LUMEZZANE-TRIESTINA

OSPITALETTO F.-PERGOLETTESE

PRO PATRIA-NOVARA

PRO VERCELLI-VIRTUS VERONA

RENATE-UNION BRESCIA

TRENTO-ALBINOLEFFE

5ª Giornata
21 Set 2025 - 1 Feb 2026

ALBINOLEFFE-CITTADELLA

ALCIONE MILANO-RENATE

L.R. VICENZA-PRO PATRIA

LECCO-TRENTO

LUMEZZANE-OSPITALETTO F.

NOVARA-PRO VERCELLI

PERGOLETTESE-INTER U23

TRIESTINA-ARZIGNANO V.

UNION BRESCIA-GIANA ERMINIO

VIRTUS VERONA-DOLOMITI B.

6ª Giornata
24 Set 2025 - 8 Feb 2026

ARZIGNANO V.-ALCIONE MILANO

CITTADELLA-LUMEZZANE

DOLOMITI B.-L.R. VICENZA

GIANA ERMINIO-VIRTUS VERONA

INTER U23-TRIESTINA

PRO PATRIA-ALBINOLEFFE

PRO VERCELLI-LECCO

RENATE-OSPITALETTO F.

TRENTO-PERGOLETTESE

UNION BRESCIA-NOVARA

7ª Giornata
28 Set 2025 - 11 Feb 2026

ALBINOLEFFE-NOVARA

CITTADELLA-PRO PATRIA

L.R. VICENZA-PRO VERCELLI

LECCO-GIANA ERMINIO

LUMEZZANE-INTER U23

OSPITALETTO F.-ALCIONE MILANO

PERGOLETTESE-DOLOMITI B.

TRENTO-ARZIGNANO V.

TRIESTINA-RENATE

VIRTUS VERONA-UNION BRESCIA

8ª Giornata
5 Ott 2025 - 15 Feb 2026

ALCIONE MILANO-L.R. VICENZA

ARZIGNANO V.-ALBINOLEFFE

GIANA ERMINIO-LUMEZZANE

INTER U23-OSPITALETTO F.

NOVARA-TRIESTINA

PRO PATRIA-TRENTO

PRO VERCELLI-DOLOMITI B.

RENATE-CITTADELLA

UNION BRESCIA-PERGOLETTESE

VIRTUS VERONA-LECCO

9ª Giornata
12 Ott 2025 - 22 Feb 2026

ALBINOLEFFE-LECCO

CITTADELLA-TRIESTINA

DOLOMITI B.-LUMEZZANE

GIANA ERMINIO-NOVARA

INTER U23-RENATE

L.R. VICENZA-VIRTUS VERONA

OSPITALETTO F.-ARZIGNANO V.

PERGOLETTESE-ALCIONE MILANO

PRO PATRIA-UNION BRESCIA

TRENTO-PRO VERCELLI

10ª Giornata
19 Ott 2025 - 1 Mar 2026

ALCIONE MILANO-INTER U23

L.R. VICENZA-ALBINOLEFFE

LECCO-UNION BRESCIA

LUMEZZANE-TRENTO

NOVARA-ARZIGNANO V.

OSPITALETTO F.-CITTADELLA

PRO VERCELLI-GIANA ERMINIO

RENATE-DOLOMITI B.

TRIESTINA-PERGOLETTESE

VIRTUS VERONA-PRO PATRIA

11ª Giornata
26 Ott 2025 - 4 Mar 2026

ARZIGNANO V.-LUMEZZANE

DOLOMITI B.-TRIESTINA

GIANA ERMINIO-ALCIONE MILANO

INTER U23-CITTADELLA

NOVARA-VIRTUS VERONA

PRO PATRIA-OSPITALETTO F.

PRO VERCELLI-PERGOLETTESE

RENATE-LECCO

TRENTO-L.R. VICENZA

UNION BRESCIA-ALBINOLEFFE

12ª Giornata
2 Nov 2025 - 8 Mar 2026

ALBINOLEFFE-INTER U23

ALCIONE MILANO-PRO PATRIA

CITTADELLA-PRO VERCELLI

L.R. VICENZA-GIANA ERMINIO

LECCO-ARZIGNANO V.

LUMEZZANE-RENATE

OSPITALETTO F.-DOLOMITI B.

PERGOLETTESE-NOVARA

TRIESTINA-UNION BRESCIA

VIRTUS VERONA-TRENTO

13ª Giornata
9 Nov 2025 - 15 Mar 2026

ARZIGNANO V.-PERGOLETTESE

DOLOMITI B.-CITTADELLA

GIANA ERMINIO-ALBINOLEFFE

INTER U23-L.R. VICENZA

NOVARA-LECCO

PRO PATRIA-LUMEZZANE

PRO VERCELLI-TRIESTINA

RENATE-VIRTUS VERONA

TRENTO-OSPITALETTO F.

UNION BRESCIA-ALCIONE MILANO

14ª Giornata
16 Nov 2025 - 22 Mar 2026

ALBINOLEFFE-VIRTUS VERONA

ALCIONE MILANO-NOVARA

CITTADELLA-ARZIGNANO V.

DOLOMITI B.-INTER U23

L.R. VICENZA-RENATE

LECCO-PRO PATRIA

LUMEZZANE-PRO VERCELLI

OSPITALETTO F.-UNION BRESCIA

PERGOLETTESE-GIANA ERMINIO

TRIESTINA-TRENTO

15ª Giornata
23 Nov 2025 - 29 Mar 2026

ALBINOLEFFE-LUMEZZANE

ARZIGNANO V.-DOLOMITI B.

GIANA ERMINIO-OSPITALETTO F.

LECCO-CITTADELLA

NOVARA-RENATE

PRO PATRIA-PERGOLETTESE

PRO VERCELLI-ALCIONE MILANO

TRENTO-INTER U23

UNION BRESCIA-L.R. VICENZA

VIRTUS VERONA-TRIESTINA

16ª Giornata
30 Nov 2025 - 4 Apr 2026

ALCIONE MILANO-TRENTO

CITTADELLA-UNION BRESCIA

DOLOMITI B.-GIANA ERMINIO

INTER U23-PRO VERCELLI

L.R. VICENZA-LECCO

LUMEZZANE-NOVARA

OSPITALETTO F.-VIRTUS VERONA

PERGOLETTESE-ALBINOLEFFE

RENATE-ARZIGNANO V.

TRIESTINA-PRO PATRIA

17ª Giornata
7 Dic 2025 - 12 Apr 2026

ALBINOLEFFE-OSPITALETTO F.

ARZIGNANO V.-INTER U23

GIANA ERMINIO-TRIESTINA

LECCO-ALCIONE MILANO

NOVARA-L.R. VICENZA

PRO PATRIA-DOLOMITI B.

PRO VERCELLI-RENATE

TRENTO-CITTADELLA

UNION BRESCIA-LUMEZZANE

VIRTUS VERONA-PERGOLETTESE

18ª Giornata
14 Dic 2025 - 19 Apr 2026

ALCIONE MILANO-VIRTUS VERONA

ARZIGNANO V.-PRO PATRIA

CITTADELLA-NOVARA

DOLOMITI B.-UNION BRESCIA

INTER U23-GIANA ERMINIO

LUMEZZANE-LECCO

OSPITALETTO F.-PRO VERCELLI

PERGOLETTESE-L.R. VICENZA

RENATE-TRENTO

TRIESTINA-ALBINOLEFFE

19ª Giornata
21 Dic 2025 - 26 Apr 2026

ALBINOLEFFE-ALCIONE MILANO

GIANA ERMINIO-CITTADELLA

L.R. VICENZA-TRIESTINA

LECCO-PERGOLETTESE

NOVARA-OSPITALETTO F.

PRO PATRIA-RENATE

PRO VERCELLI-ARZIGNANO V.

TRENTO-DOLOMITI B.

UNION BRESCIA-INTER U23

VIRTUS VERONA-LUMEZZANE
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1ª Giornata
24 Ago 2025 - 4 Gen 2026

AREZZO-FORLÌ

ASCOLI-PIANESE

CARPI-JUVENTUS NEXT GEN

LIVORNO-TERNANA

PERUGIA-GUIDONIA M.

PINETO-VIS PESARO

RAVENNA-CAMPOBASSO

RIMINI-GUBBIO

SAMBENEDETTESE-BRA

TORRES-PONTEDERA

2ª Giornata
31 Ago 2025 - 11 Gen 2026

BRA-PERUGIA

CAMPOBASSO-TORRES

FORLÌ-RAVENNA

GUBBIO-SAMBENEDETTESE

GUIDONIA M.-PINETO

JUVENTUS NEXT GEN-LIVORNO

PIANESE-CARPI

PONTEDERA-AREZZO

TERNANA-ASCOLI

VIS PESARO-RIMINI

3ª Giornata
7 Set 2025 - 18 Gen 2026

AREZZO-VIS PESARO

ASCOLI-JUVENTUS NEXT GEN

CARPI-CAMPOBASSO

GUBBIO-PERUGIA

LIVORNO-GUIDONIA M.

PINETO-PONTEDERA

RAVENNA-BRA

RIMINI-TERNANA

SAMBENEDETTESE-FORLÌ

TORRES-PIANESE

4ª Giornata
14 Set 2025 - 25 Gen 2026

BRA-TORRES

CAMPOBASSO-PINETO

FORLÌ-GUBBIO

GUIDONIA M.-RAVENNA

JUVENTUS NEXT GEN-AREZZO

PERUGIA-ASCOLI

PIANESE-SAMBENEDETTESE

PONTEDERA-RIMINI

TERNANA-CARPI

VIS PESARO-LIVORNO

5ª Giornata
21 Set 2025 - 1 Feb 2026

AREZZO-GUIDONIA M.

GUBBIO-BRA

LIVORNO-ASCOLI

PINETO-JUVENTUS NEXT GEN

PONTEDERA-CAMPOBASSO

RAVENNA-PERUGIA

RIMINI-FORLÌ

SAMBENEDETTESE-CARPI

TORRES-TERNANA

VIS PESARO-PIANESE

6ª Giornata
24 Set 2025 - 8 Feb 2026

ASCOLI-PINETO

BRA-LIVORNO

CAMPOBASSO-GUBBIO

CARPI-RAVENNA

FORLÌ-VIS PESARO

GUIDONIA M.-RIMINI

JUVENTUS NEXT GEN-TORRES

PERUGIA-SAMBENEDETTESE

PIANESE-AREZZO

TERNANA-PONTEDERA

7ª Giornata
28 Set 2025 - 11 Feb 2026

AREZZO-CARPI

BRA-GUIDONIA M.

LIVORNO-CAMPOBASSO

PERUGIA-PIANESE

PINETO-RIMINI

PONTEDERA-FORLÌ

RAVENNA-TERNANA

SAMBENEDETTESE-JUVENTUS NEXT GEN

TORRES-ASCOLI

VIS PESARO-GUBBIO

8ª Giornata
5 Ott 2025 - 15 Feb 2026

ASCOLI-BRA

CAMPOBASSO-VIS PESARO

CARPI-PERUGIA

FORLÌ-GUIDONIA M.

GUBBIO-PONTEDERA

JUVENTUS NEXT GEN-RAVENNA

PIANESE-LIVORNO

RIMINI-AREZZO

TERNANA-PINETO

TORRES-SAMBENEDETTESE

9ª Giornata
12 Ott 2025 - 22 Feb 2026

AREZZO-GUBBIO

ASCOLI-PONTEDERA

BRA-CARPI

FORLÌ-TERNANA

GUIDONIA M.-PIANESE

JUVENTUS NEXT GEN-CAMPOBASSO

PERUGIA-RIMINI

PINETO-LIVORNO

SAMBENEDETTESE-RAVENNA

VIS PESARO-TORRES

10ª Giornata
19 Ott 2025 - 1 Mar 2026

CAMPOBASSO-TERNANA

CARPI-ASCOLI

GUBBIO-GUIDONIA M.

LIVORNO-SAMBENEDETTESE

PIANESE-BRA

PINETO-PERUGIA

PONTEDERA-VIS PESARO

RAVENNA-AREZZO

RIMINI-JUVENTUS NEXT GEN

TORRES-FORLÌ

11ª Giornata
26 Ott 2025 - 4 Mar 2026

ASCOLI-SAMBENEDETTESE

BRA-VIS PESARO

CAMPOBASSO-RIMINI

CARPI-GUBBIO

FORLÌ-PINETO

GUIDONIA M.-TORRES

JUVENTUS NEXT GEN-PONTEDERA

PERUGIA-LIVORNO

PIANESE-RAVENNA

TERNANA-AREZZO

12ª Giornata
2 Nov 2025 - 8 Mar 2026

AREZZO-CAMPOBASSO

GUBBIO-TERNANA

LIVORNO-FORLÌ

PINETO-PIANESE

PONTEDERA-PERUGIA

RAVENNA-ASCOLI

RIMINI-BRA

SAMBENEDETTESE-GUIDONIA M.

TORRES-CARPI

VIS PESARO-JUVENTUS NEXT GEN

13ª Giornata
9 Nov 2025 - 15 Mar 2026

ASCOLI-GUBBIO

BRA-PINETO

CAMPOBASSO-SAMBENEDETTESE

CARPI-LIVORNO

GUIDONIA M.-PONTEDERA

JUVENTUS NEXT GEN-FORLÌ

PERUGIA-AREZZO

PIANESE-RIMINI

RAVENNA-TORRES

TERNANA-VIS PESARO

14ª Giornata
16 Nov 2025 - 22 Mar 2026

AREZZO-BRA

FORLÌ-CAMPOBASSO

GUBBIO-JUVENTUS NEXT GEN

LIVORNO-RAVENNA

PINETO-CARPI

PONTEDERA-PIANESE

RIMINI-ASCOLI

SAMBENEDETTESE-TERNANA

TORRES-PERUGIA

VIS PESARO-GUIDONIA M.

15ª Giornata
23 Nov 2025 - 29 Mar 2026

ASCOLI-AREZZO

BRA-PONTEDERA

CARPI-RIMINI

GUIDONIA M.-CAMPOBASSO

LIVORNO-TORRES

PERUGIA-VIS PESARO

PIANESE-FORLÌ

RAVENNA-GUBBIO

SAMBENEDETTESE-PINETO

TERNANA-JUVENTUS NEXT GEN

16ª Giornata
30 Nov 2025 - 4 Apr 2026

AREZZO-SAMBENEDETTESE

CAMPOBASSO-PIANESE

FORLÌ-BRA

GUBBIO-LIVORNO

JUVENTUS NEXT GEN-PERUGIA

PINETO-RAVENNA

PONTEDERA-CARPI

RIMINI-TORRES

TERNANA-GUIDONIA M.

VIS PESARO-ASCOLI

17ª Giornata
7 Dic 2025 - 12 Apr 2026

ASCOLI-FORLÌ

BRA-CAMPOBASSO

CARPI-VIS PESARO

GUIDONIA M.-JUVENTUS NEXT GEN

LIVORNO-AREZZO

PERUGIA-TERNANA

PIANESE-GUBBIO

RAVENNA-PONTEDERA

SAMBENEDETTESE-RIMINI

TORRES-PINETO

18ª Giornata
14 Dic 2025 - 19 Apr 2026

AREZZO-PINETO

CAMPOBASSO-PERUGIA

FORLÌ-CARPI

GUBBIO-TORRES

GUIDONIA M.-ASCOLI

JUVENTUS NEXT GEN-PIANESE

PONTEDERA-SAMBENEDETTESE

RIMINI-LIVORNO

TERNANA-BRA

VIS PESARO-RAVENNA

19ª Giornata
21 Dic 2025 - 26 Apr 2026

ASCOLI-CAMPOBASSO

BRA-JUVENTUS NEXT GEN

CARPI-GUIDONIA M.

LIVORNO-PONTEDERA

PERUGIA-FORLÌ

PIANESE-TERNANA

PINETO-GUBBIO

RAVENNA-RIMINI

SAMBENEDETTESE-VIS PESARO

TORRES-AREZZO
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1ª Giornata
24 Ago 2025 - 4 Gen 2026

AUDACE CERIGNOLA-AZ PICERNO

CASARANO-TRAPANI

CASERTANA-TEAM ALTAMURA

CATANIA-FOGGIA

CROTONE-BENEVENTO

GIUGLIANO-POTENZA

LATINA-ATALANTA U23

MONOPOLI-COSENZA

SALERNITANA-SIRACUSA

SORRENTO-CAVESE

2ª Giornata
31 Ago 2025 - 11 Gen 2026

ATALANTA U23-CASARANO

AZ PICERNO-GIUGLIANO

BENEVENTO-CASERTANA

CAVESE-CATANIA

COSENZA-SALERNITANA

FOGGIA-SORRENTO

POTENZA-AUDACE CERIGNOLA

SIRACUSA-MONOPOLI

TEAM ALTAMURA-CROTONE

TRAPANI-LATINA

3ª Giornata
7 Set 2025 - 18 Gen 2026

AUDACE CERIGNOLA-SIRACUSA

CASARANO-BENEVENTO

CASERTANA-POTENZA

CATANIA-MONOPOLI

CROTONE-COSENZA

GIUGLIANO-FOGGIA

LATINA-AZ PICERNO

SALERNITANA-ATALANTA U23

SORRENTO-TRAPANI

TEAM ALTAMURA-CAVESE

4ª Giornata
14 Set 2025 - 25 Gen 2026

ATALANTA U23-TEAM ALTAMURA

AZ PICERNO-CASARANO

CAVESE-GIUGLIANO

COSENZA-CATANIA

FOGGIA-LATINA

MONOPOLI-AUDACE CERIGNOLA

POTENZA-CROTONE

SALERNITANA-SORRENTO

SIRACUSA-BENEVENTO

TRAPANI-CASERTANA

5ª Giornata
21 Set 2025 - 1 Feb 2026

AUDACE CERIGNOLA-FOGGIA

BENEVENTO-ATALANTA U23

CASARANO-CAVESE

CASERTANA-COSENZA

CATANIA-SORRENTO

CROTONE-SIRACUSA

GIUGLIANO-SALERNITANA

LATINA-MONOPOLI

POTENZA-AZ PICERNO

TEAM ALTAMURA-TRAPANI

6ª Giornata
24 Set 2025 - 8 Feb 2026

ATALANTA U23-CROTONE

AZ PICERNO-BENEVENTO

CAVESE-LATINA

COSENZA-GIUGLIANO

FOGGIA-CASERTANA

MONOPOLI-TEAM ALTAMURA

SALERNITANA-AUDACE CERIGNOLA

SIRACUSA-POTENZA

SORRENTO-CASARANO

TRAPANI-CATANIA

7ª Giornata
28 Set 2025 - 11 Feb 2026

AUDACE CERIGNOLA-CATANIA

AZ PICERNO-FOGGIA

BENEVENTO-TRAPANI

CASARANO-SALERNITANA

CROTONE-CASERTANA

GIUGLIANO-SORRENTO

LATINA-TEAM ALTAMURA

MONOPOLI-CAVESE

POTENZA-ATALANTA U23

SIRACUSA-COSENZA

8ª Giornata
5 Ott 2025 - 15 Feb 2026

ATALANTA U23-FOGGIA

AUDACE CERIGNOLA-COSENZA

CASERTANA-CASARANO

CATANIA-SIRACUSA

CROTONE-AZ PICERNO

LATINA-BENEVENTO

SALERNITANA-CAVESE

SORRENTO-MONOPOLI

TEAM ALTAMURA-POTENZA

TRAPANI-GIUGLIANO

9ª Giornata
12 Ott 2025 - 22 Feb 2026

AZ PICERNO-CASERTANA

BENEVENTO-TEAM ALTAMURA

CASARANO-AUDACE CERIGNOLA

CAVESE-TRAPANI

COSENZA-ATALANTA U23

FOGGIA-CROTONE

GIUGLIANO-CATANIA

MONOPOLI-SALERNITANA

POTENZA-LATINA

SIRACUSA-SORRENTO

10ª Giornata
19 Ott 2025 - 1 Mar 2026

ATALANTA U23-TRAPANI

AUDACE CERIGNOLA-CAVESE

BENEVENTO-POTENZA

CASARANO-FOGGIA

CASERTANA-SIRACUSA

CATANIA-SALERNITANA

CROTONE-MONOPOLI

LATINA-GIUGLIANO

SORRENTO-COSENZA

TEAM ALTAMURA-AZ PICERNO

11ª Giornata
26 Ott 2025 - 4 Mar 2026

ATALANTA U23-AZ PICERNO

CATANIA-BENEVENTO

CAVESE-CROTONE

COSENZA-POTENZA

FOGGIA-TEAM ALTAMURA

MONOPOLI-GIUGLIANO

SALERNITANA-CASERTANA

SIRACUSA-CASARANO

SORRENTO-LATINA

TRAPANI-AUDACE CERIGNOLA

12ª Giornata
2 Nov 2025 - 8 Mar 2026

AUDACE CERIGNOLA-ATALANTA U23

AZ PICERNO-CAVESE

BENEVENTO-SORRENTO

CASARANO-MONOPOLI

CASERTANA-CATANIA

CROTONE-TRAPANI

GIUGLIANO-SIRACUSA

LATINA-SALERNITANA

POTENZA-FOGGIA

TEAM ALTAMURA-COSENZA

13ª Giornata
9 Nov 2025 - 15 Mar 2026

ATALANTA U23-GIUGLIANO

CATANIA-TEAM ALTAMURA

CAVESE-POTENZA

COSENZA-CASARANO

FOGGIA-BENEVENTO

MONOPOLI-CASERTANA

SALERNITANA-CROTONE

SIRACUSA-LATINA

SORRENTO-AUDACE CERIGNOLA

TRAPANI-AZ PICERNO

14ª Giornata
16 Nov 2025 - 22 Mar 2026

AZ PICERNO-SIRACUSA

BENEVENTO-MONOPOLI

CASARANO-CATANIA

CASERTANA-ATALANTA U23

CROTONE-SORRENTO

FOGGIA-CAVESE

GIUGLIANO-AUDACE CERIGNOLA

LATINA-COSENZA

POTENZA-TRAPANI

TEAM ALTAMURA-SALERNITANA

15ª Giornata
23 Nov 2025 - 29 Mar 2026

AUDACE CERIGNOLA-CROTONE

CATANIA-LATINA

CAVESE-ATALANTA U23

COSENZA-BENEVENTO

GIUGLIANO-CASARANO

MONOPOLI-AZ PICERNO

SALERNITANA-POTENZA

SIRACUSA-TEAM ALTAMURA

SORRENTO-CASERTANA

TRAPANI-FOGGIA

16ª Giornata
30 Nov 2025 - 4 Apr 2026

ATALANTA U23-SIRACUSA

AZ PICERNO-CATANIA

BENEVENTO-SALERNITANA

CASERTANA-CAVESE

CROTONE-GIUGLIANO

FOGGIA-COSENZA

LATINA-AUDACE CERIGNOLA

POTENZA-CASARANO

TEAM ALTAMURA-SORRENTO

TRAPANI-MONOPOLI

17ª Giornata
7 Dic 2025 - 12 Apr 2026

AUDACE CERIGNOLA-CASERTANA

CASARANO-LATINA

CATANIA-CROTONE

CAVESE-BENEVENTO

COSENZA-AZ PICERNO

GIUGLIANO-TEAM ALTAMURA

MONOPOLI-ATALANTA U23

SALERNITANA-TRAPANI

SIRACUSA-FOGGIA

SORRENTO-POTENZA

18ª Giornata
14 Dic 2025 - 19 Apr 2026

ATALANTA U23-SORRENTO

AZ PICERNO-SALERNITANA

BENEVENTO-GIUGLIANO

CASERTANA-LATINA

CAVESE-SIRACUSA

CROTONE-CASARANO

FOGGIA-MONOPOLI

POTENZA-CATANIA

TEAM ALTAMURA-AUDACE CERIGNOLA

TRAPANI-COSENZA

19ª Giornata
21 Dic 2025 - 26 Apr 2026

AUDACE CERIGNOLA-BENEVENTO

CASARANO-TEAM ALTAMURA

CATANIA-ATALANTA U23

COSENZA-CAVESE

GIUGLIANO-CASERTANA

LATINA-CROTONE

MONOPOLI-POTENZA

SALERNITANA-FOGGIA

SIRACUSA-TRAPANI

SORRENTO-AZ PICERNO
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Il calcio italiano si prepara 
a una piccola grande 
rivoluzione: arriva il 

“Football Video Support”, 
più semplicemente Var 
a chiamata, pronto a 
debuttare nella Lega Pro 
e nella Serie A femminile 
già in questa stagione. 
Non è previsto, per ora, 
un’estensione alle categorie 
superiori, ma l’impatto 
sulla Serie C promette di 
essere significativo: anche i 
campi con scarsa copertura 
televisiva potranno contare 
su uno strumento concreto 
contro gli errori arbitrali. 
L’annuncio del designatore 
Gianluca Rocchi apre a un 
cambiamento importante, 
ispirato a tecnologie già 
utilizzate con successo in 
tennis, football americano e 
basket, dove le polemiche si 
sono ridotte e la precisione 
delle decisioni è aumentata.
Ogni squadra avrà due 
“challenge” per partita, più 
un’ulteriore chiamata in 
caso di tempi supplementari. 
Saranno gli allenatori a 
decidere quando ricorrere al 
Var: il quarto uomo segnalerà 
la richiesta all’arbitro, 
che visionerà l’azione al 
monitor. Se la decisione 
verrà modificata, la squadra 
manterrà la chiamata; in caso 

AL VIA LA RIVOLUZIONE
IN SERIE C ARRIVA IL VAR A CHIAMATA

di Daniel Uccellieri

contrario, la perderà. Il raggio 
d’azione è chiaro e limitato: 
gol-non gol, rigori, espulsioni 
dirette e errori di identità.
Il Var a chiamata è stato 
pensato per contesti in 
cui spesso ci sono solo tre 
telecamere a coprire la gara - 
in Serie C si parla di 27 partite 
su 30- e presenta costi ridotti 

TECH & TACKLE

rispetto al Var tradizionale, 
richiedendo meno personale 
e attrezzature. Una soluzione 
che unisce innovazione e 
sostenibilità, con l’obiettivo 
di garantire maggiore equità 
anche nelle categorie meno 
ricche del calcio italiano.

UN BAROLO... DA SERIE A!
Tacchetti a tavola

di Giacomo Iacobellis

In campo sogna di 
confermare anche per 
quest’anno la Serie A, 

in cantina punta dritto 
all’eccellenza. Kyle Krause, 
patron del Parma Calcio, 
è l’uomo che ha deciso di 
giocare due partite parallele: 
una a bordocampo, l’altra tra 
i filari. La sua passione per 
il vino, sbocciata ben prima 
dell’avventura emiliana, ha 
trovato casa nel cuore delle 
Langhe, dove nel 2016 ha 
acquistato la storica cantina 
Vietti, a Castiglione Falletto. 
Una realtà simbolo del Barolo, 
oggi protagonista di un nuovo 
corso che guarda al futuro con 
i piedi ben piantati nella terra.
Americano sì, ma con il 
rispetto e la visione di chi 
sa ascoltare. Con l’uscita di 
scena della famiglia Vietti nel 

2023, Krause ha assunto la 
gestione totale, continuando 
ad ampliare le proprietà 
tra Langhe, Roero e Colli 
Tortonesi. A colpi di cru e 
selezioni sempre più rigorose, 
Vietti oggi vinifica alcune 
delle parcelle più vocate del 
Piemonte: Brunate, Cerequio, 
Ravera, Monvigliero, Rocche 
di Castiglione. Cru che sono 
veri monumenti del Barolo, 
affiancati dai fratelli del 
Barbaresco, come Rabajà e 
Roncaglie, e dalle eccellenze 
della Barbera, con La Crena 
e le storiche Scarrone.
Ogni vino nasce da una cura 
artigianale che comincia in 
vigna e si compie in cantina. 
C’è l’Arneis che profuma 
di Roero, il Timorasso che 
racconta i Colli Tortonesi, 
la Barbera Tre Vigne dritta 

e succosa, il Perbacco 
che porta il Nebbiolo 
su palati più quotidiani. 
Vietti parla piemontese, 
ma si fa capire ovunque. 
Un linguaggio universale 
che profuma di terroir e 
fatica, di cultura contadina 
e visione contemporanea.
Un po’ come il calcio di Krause: 
radici locali, ambizioni 
globali. Se il Parma è il sogno 
sportivo in maglia crociata, 
Vietti è la sua consacrazione 
tra i grandi del vino. E 
chissà che un giorno, per 
festeggiare un’altra salvezza 
conquistata, non stappi 
proprio il suo più prestigioso 
Villero Riserva 2015.

KYLE KRAUSE, 
IL PRESIDENTE 

DEL PARMA 
CHE FIRMA I 
GRANDI VINI 

DELLE LANGHE

foto di Daniele Buffa/Image Sport 

https://x.com/giaco_iaco
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ORSATO E LA SUA SQUADRA CI 
DIRANNO SE FUNZIONA IL 

VAR A CHIAMATA

l’ultima parola

di Luca Calamai

È stato divertente vedere 
Rocchi e Orsato seduti 
uno accanto all’altro 

in occasione del raduno 
arbitrale. Se ci aggiungiamo 
anche Rizzoli sono stati 
l’orgoglio italiano negli 
ultimi anni. Hanno diretto 
ovviamente momenti storici 
a livello internazionale. 
Insomma, miti veri e degni 
eredi di Pierluigi Collina. 
Oggi Rocchi e Orsano sono 
diventati “allenatori”. E 
hanno un compito altrettanto 
decisivo: rialzare il livello 
dei nostri fischietti. Direi 
che più che una speranza 
questa è una necessità. 
Abbiamo dei talenti, abbiamo 
qualche direttore di gara di 
esperienza ma noi abbiamo 
bisogno di fenomeni. Come 
sono stati loro. Non è una sfida 
semplice, ne sono convinto.

Orsato avrà un’altra missione 
insieme ai suoi arbitri di 
Serie C. Entrerà in vigore in 
maniera sperimentale il Var 
a chiamata. Ogni panchina 
potrà chiederlo una volta a 
partita. E se questa richiesta 
avrà fondamenti validi ne 
potrà avere un altro. La 
Serie A guarda con grande 
attenzione a questa novità. 

Poter rimandare un direttore 
di gara a rivedere un’azione 
incriminata è l’obiettivo 
di dirigenti, allenatori e 
calciatori. Anzi, aggiungerei 
anche di chi segue il calcio 
dagli spalti e davanti a 
un televisore. È un’altra 
opportunità di fare chiarezza, 
di togliere ombre. Vorrei 
dire di aiutare anche il Var a 
ridurre il già piccolo numero 
di errori. Mi piace che sia 
Orsato a pilotare questa 
nuova sfida arbitrale. Lui ha 
sempre avuto un rapporto 
corretto, direi aperto con 

la tecnologia. Non è mai 
diventato schiavo ma l’ha 
utilizzata per migliorare il 
proprio lavoro. Esattamente 
come dovrebbero fare i 
giovani direttori di gara. E 
sono contento che la Serie C 
di un presidente moderno e 
aperto alle innovazioni come 
Marani sia pronta a fare da 
cavia a questa sfida. Perché 
di sfida è giusto parlare. E se 
il Var a chiamata correggerà 
anche un solo errore si potrà 
parlare ad alta voce di sfida 
vinta.

https://www.facebook.com/TMWMagazine/
https://x.com/TuttoMercatoWeb
https://www.tmwmagazine.com/
https://x.com/CalamaiLuca
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di Chiara Biondini

Per molto tempo la storia 
del calcio femminile 
in Italia è rimasta 

confinata nelle note a piè di 
pagina dello sport nazionale. 
Deriso, ignorato, ostacolato a 
volte da pregiudizi e silenzi 
istituzionali, il pallone rosa 
ha dovuto lottare contro 
avversari ben più ostici di 
quelli trovati in campo. “Con 
Storia del calcio femminile 
italiano”, l’autore Pietro 
Scognamiglio offre un’opera 
in grado di dare ulteriore 
visibilità al movimento dopo 
il successo e le emozioni 
trasmesse dalle Azzurre di 
Soncin nell’ultimo Europeo 
femminile, arrivate ad un 
passo dalla finale.
La prefazione del presidente 
FIGC, Gabriele Gravina, 
sottolinea come il tema 
delle pari opportunità passi 
anche dallo sport, mentre 
l’introduzione di Katia 
Serra, ex calciatrice e oggi 
voce televisiva, apre con 
un tributo a “partite e trofei, 
donne e uomini che hanno 
fatto la storia, spesso senza 
nemmeno saperlo”.

Il libro si apre con gli 
albori negli anni Trenta e 
i cambiamenti del 1968, 
quando a Viareggio scese 
in campo la prima squadra 
tricolore, anche se non 
ufficiale. Segue la nascita di 
un’organizzazione autonoma 
e dei primi campionati, extra-
FIGC, fino al vero anno zero: il 
1986, con l’integrazione nella 
federazione e la creazione 
della Divisione Calcio 
Femminile. Da lì prende forma 

una stagione di successi 
tra gli anni ‘80 e ‘90, in cui 
Verona e Brescia diventano 
i club simbolo dell’era pre-
professionistica. Il salto 
decisivo, però, arriva più tardi: 
nel 2017, con la Fiorentina 
ad aprire la strada, seguita 
dalla Juventus. Si moltiplica 
interesse e visibilità, e dalla 
stagione 2018/19 la gestione 
del campionato passa 
direttamente alla FIGC. Il 
Mondiale 2019 in Francia, 
con le Azzurre capaci di 
conquistare il cuore del 
pubblico, dà il via ad un 
cambiamento culturale 
e politico che porta, nel 
2022, al riconoscimento del 
professionismo per la Serie A 
femminile.

L’autore è il giornalista 
Scognamiglio, collabora 
con Gazzetta dello Sport e 
Sky Sport, e la sua analisi 
e racconto derivano dalla 
sua esperienza sul campo 
di cronaca sportiva. Nelle 
pagine del libro non c’è 
solo un elenco di risultati o 
mere statistiche, c’è molta 
attenzione al raccontare il 
lato umano, la lotta per la 
dignità sportiva, la resilienza 
di generazioni di calciatrici 
che hanno inseguito un sogno 
percorrendo una strada in 
salita.
Il movimento calcistico 
Femminile sta continuando a 
fare passi in avanti, e la FIGC 
ha voluto omaggiare, proprio 
a metà agosto, l’impresa delle 
Azzurre dell’ultimo europeo, 
con una puntata intitolata: 
“Oltre il sogno”. Nel video 
racconto ci sono tutte le tappe 
dell’entusiasmante percorso 
della Nazionale di Andrea 
Soncin agli Europei 2025, 
chiuso solo in semifinale, con 
qualche rimpianto, contro 
l’Inghilterra campione in 
carica. Dal ritiro in Svizzera, 
passando per le sfide a 

Belgio, Portogallo, Spagna e 
Norvegia, le Azzurre hanno 
riportato l’Italia tra le prime 
quattro del continente a 28 
anni dall’ultima volta. Una 
cavalcata che lo stesso c.t. 
ha definito una “campagna 
culturale”, capace di 
convogliare più interesse sul 
calcio femminile.

https://x.com/ChiaraBiondini

